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Secondo il nuovo rapporto Ispra sul dissesto idrogeologico aumenta la superficie in pericolo
ma migliora la condizione delle coste: i litorali che avanzano sono più di quelli che si ritirano

Frane, alluvioni, erosione
l'Italia è sempre più fragile
a rischio il 94% dei comuni

IL CASO

LUCA MONTICELLI

ROMA

194% dei Comuni italia-
ni è a rischio dissesto
idrogeologico: 7.423

 centri, sia piccole realtà
che città più grandi. Nessuno
può chiamarsi fuori, siamo
tutti coinvolti. L'Italia è un
territorio fragile esposto a
frane, inondazioni, alluvioni
e soggetto ad erosione co-
stiera: oltre 8 milioni di per-
sone abitano in aree ad alta
pericolosità. E quanto emer-
ge dal rapporto Ispra 2021,
l'Istituto superiore per la
protezione e la ricerca am-
bientale, che verrà presenta-
to oggi dal presidente Stefa-
no Laporta, dal direttore ge-
nerale Alessandro Bratti e
dagli altri tecnici che hanno
lavorato allo studio.
Di questo 13% di italiani

che vivono sotto la minaccia
costante della natura, pronta
a ribellarsi all'azione aggres-
siva dell'uomo, ci sono 1,3
milioni di persone a rischio
frane. L'Ispra rileva anche
841 chilometri di litorale (il
10% della costa) destinati
all'erosione. Ma qui si cela l'u-
nico segnale positivo del rap-
porto: dopo 20 anni, a fronte
di numerosi interventi di pro-
tezione, i litorali in avanza-
mento sono superiori a quelli
in arretramento.
Le aree rurali si spopolano
Al di là della morfologia del
territorio italiano, le cause so-

no legate ai cambiamenti cli- che dati dei Paesi europei,
matici e al consumo di suolo. due terzi sono contenute
Il quadro delineato dagli nell'inventario italiano. Il
scienziati dell'Ispra è preoc- 28% di esse sono a «cinemati-
cupante, ma questo, purtrop- smo rapido», colate rapide
po, non è una novità. Negli ul- di fango veloci e distruttive e
timi quattro anni, ad esem- spesso capaci di mietere vitti-
pio, l'incremento della super- me, come ad esempio a Sar-
ficie nazionale potenzial- no nel 1998 quando moriro-
mente soggetta a frane e allu- no 161 persone.
vioni sfiora rispettivamente Industrie e beni culturali
il 4% e il 19%. Su un totale di oltre 14 milio-

L'origine di questa fragilità nidi edifici, 565 mila palazzi
viene da lontano: l'espansio- si trovano in aree a pericolo-
ne delle aree urbanizzate, sità elevata per via delle fra-
spesso in assenza di una cor- ne (pari al 3, 9%), mentre po-
retta pianificazione territo- co più di 1,5 milioni (10,7%)
riale, ha amplificato i perico- ricadono in zone con uno sce-
li. In più, l'abbandono delle nario medio di inondazione.
aree rurali montane e collina- Quanto alle industrie, in-
ri ha determinato un manca- vece, 84 mila strutture e 220
to presidio e manutenzione mila addetti sono esposte a
del territorio. I cambiamenti possibili frane. Quelle che
climatici in atto stanno crean- convivono con la minaccia
do un aumento della frequen- di inondazioni sono 640 mi-
za delle piogge in alcuni pe- la (13, 4%). Mentre degli ol-
riodi dell'anno e, come conse- tre 213 mila beni architetto-
guenza, spiega il direttore nici, monumentali e archeo-
dell'Istituto, Alessandro Brat- logici, quelli potenzialmen-
ti, «uno sviluppo della fre- te soggetti a fenomeni frano-
quenza delle frane superficia- si sono oltre 12 mila nelle
li, delle colate detritiche e del- aree a pericolosità elevata;
le piene rapide e improvvise,
dette flash floods».
Più di 540 mila famiglie,

pari appunto a 1,3 milioni di aree a minore pericolosità.
abitanti, vivono in zone a ri- I beni a rischio alluvioni,
schio, mentre circa 3 milioni poco meno di 34 mila nello
di famiglie e quasi 7 milioni scenario a pericolosità me-
di abitanti risiedono in aree dia, arrivano a quasi 50 mila
sensibili agli alluvioni. Le re- in quello a scarsa probabilità
gioni maggiormente interes- di accadimento. Tuttavia,
sate da questi eventi sono perla loro salvaguardia, è im-
Emilia-Romagna, Toscana, portante valutare anche lo
Campania, Veneto, Lombar- scenario meno probabile, te-
dia e Liguria. Delle circa 900 nuto conto che, in caso di
mila frane censite nelle ban- evento, i danni prodotti al pa-

raggiungono complessiva-
mente le 38 mila unità se si
considerano anche quelli in

trimonio culturale sarebbero
inestimabili e irreversibili.
Nel periodo 2007-2019 ri-

sulta invece in avanzamento
quasi il 20% dei litorali nazio-
nali e il17, 9% in arretramen-
to, anche grazie alle opere di-
fensive realizzate negli ulti-
mi anni. A livello regionale il
quadro è più eterogeneo: la
costa in erosione è superiore
a quella in avanzamento in
Sardegna, Basilicata, Puglia,
Lazio e Campania. Le regio-
ni con i valori più elevati di
costa in erosione sono Cala-
bria (161 km), Sicilia (139
km), Sardegna (116 km) e
Puglia (95 km). —
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Cambiamenti climatici
e consumo di suolo
hanno amplificato

i pericoli

Delle 900 mila frane
censite dai Paesi Ue

due terzi sono
in territorio italiano
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COSÌ IN ITALIA
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2,8 milioni

Le regioni
con il più
alto rischio
idrogeologico
Numero di abitanti

1,09 milioni

581 mila 57.1 mila 475 mila 366 mila

Emilia Romagna Toscana Campania Veneto Lombardia Liguria

Fonte Rapporto ISPRA 2021 su Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e Indicatori di rischio L'EBO - HUB
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8 19%
Milioni cli persone L'aumento
in Italia abitano della superficie

nelle aree a rischio alluvioni
ad alta pericolosità rispetto al 2017

Un'immagine dall'alto
di Limone Piemonte dopo
la violenta alluvione che si è
abbattuta sul Cuneese
a inizio ottobre 2020
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